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Del giardino di Palazzo Carignano, cancellato e trasformato in piazza nel corso dell’Ottocento, i documenti danno conto sin dall’agosto del 1680, in parallelo al cantiere del palazzo, guariniano, con lavori di spostamento terra e l’assegnazione di un giardiniere fisso, Carlo Blondet. Ma non è a lui che si deve la forma definitiva dell’area: sarà Jean Vignon, giardiniere francese attivo a Moncalieri, Rivoli e a Racconigi a fornire nel 1686  «il disegno […] del nuovo Giardino», dormendo a Torino «per 33 giorni in far il Perterra». Molti disegni documentano la presenza di due compartimenti, ma l’unico che fornisce anche un’idea delle broderies è di metà Settecento,  pertinente quindi a una fase in cui – sin dal 1754  - è Michel Benard il Direttore dei giardini dei Carignano. Benard aveva ridisegnato nel 1749-51 il parterre a Racconigi, realizzato nel 1674 dallo stesso Vignon su modello lenotriano. Anche il giardino di palazzo Carignano si conferma quindi come un tassello del lungo dominio del gusto francese a Torino tra Seicento e Settecento, nel cui contesto viene analizzato. Il saggio si basa su una ricerca archivistica che per la prima volta focalizza in dettaglio questo aspetto nel complesso dei Savoia-Carignano, un ramo collaterale giunto al trono solo nel 1831 ma che - proprio per questo - ha sempre perseguito un profilo alto, privilegiando la committenza a grandi figure o comunque l’adesione convinta ai modelli più aggiornati nell’architettura e nel progetto dei giardini.

From Jean Vignon to Michel Benard: the French garden of Carignano Palace in Turin 

The garden of the Carignano palace, canceled and transformed into a square during the 19th century, is recorded in the archival documents since August 1680, in parallel with the construction site of the palace, under Guarino Guarini, with earth moving works and the assignment of a permanent gardener, Charles Blondet. But it is not to him that we owe the definitive shape of the area: in 1686 it was Jean Vignon, a French gardener in Moncalieri, Rivoli and Racconigi who provided «the design [...] of the new Garden», sleeping in Turin «for 33 days in tracing and planting the parterre». Many drawings show the presence of two compartments, but the only one that also provides an idea of ​​the broderies is from the mid-eighteenth century, therefore pertinent to a phase in which - since 1754 - Michel Benard was the director of the Carignano gardens. In 1749-51 Benard had redesigned the parterre in Racconigi, planted in 1674 by Vignon himself on a Le Nôtre model. The garden of Palazzo Carignano is therefore also confirmed as a piece of the long domination of French taste in Turin between the seventeenth and eighteenth centuries, in the context of which it is analyzed. The essay is based on archival research which for the first time focuses this aspect in detail on the Savoy-Carignano complex, a collateral branch that only came to the throne in 1831 but which - precisely for this reason - has always pursued a high profile, favoring patronage of great figures or in any case convinced adherence to the most up-to-date models in the architecture and design of gardens.
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